
Comune di Robbio
Provincia di Pavia

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
 

NUMERO 99 IN DATA 21-07-2023
 

OGGETTO:
INDIRIZZI ALLA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA PER
LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA PER IL TRIENNIO GIURIDICO
2023/2025 ED ECONOMICO 2023, RELATIVAMENTE AL PERSONALE DI
QUALIFICA NON DIRIGENZIALE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI.

 
L’anno duemilaventitre addì ventuno del mese di Luglio alle ore 08:45 nella sala delle riunioni.
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.
All’appello risultano;
 
Cognome e Nome Carica Presenti Assenti

FRANCESE ROBERTO Sindaco X

ROSSINI GREGORIO Assessore X

CESA STEFANIA Assessore X

ROGNONE LAURA Assessore X

CANELLA KATIA Assessore X

Presenti – Assenti   4 1
 
Assiste alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA ANGELA MARIA NATALE.
Essendo legale il numero degli intervenuti, DOTT. ROBERTO FRANCESE – nella sua qualità di SINDACO
– assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
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 Oggetto: INDIRIZZI ALLA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA PER LA
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA PER IL TRIENNIO GIURIDICO 2023/2025 ED
ECONOMICO 2023, RELATIVAMENTE AL PERSONALE DI QUALIFICA NON DIRIGENZIALE
DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI.
 

LA GIUNTA COMUNALE
PREMESSO che in data 16 novembre 2022 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
relativo al personale con qualifica non dirigenziale del comparto Funzioni locali;
VISTO l’art. 7, commi 1, 2 e 3, dello stesso CCNL 16 novembre 2022, che testualmente dispone:
1. “La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto delle procedure stabilite dalla legge e dal
CCNL, tra la delegazione sindacale, formata dai soggetti di cui al comma 2, e la delegazione di parte datoriale,
come individuata al comma 3.
2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono: a) la RSU; b) i rappresentanti territoriali
delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente CCNL.
3. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è individuato il presidente, sono designati
dall’organo competente secondo i rispettivi ordinamenti”;
 
RICHIAMATI nell’ordine:
- l’art. 47 del D.Lgs. n. 165/2001, e s.m.i., che disciplina il procedimento di contrattazione collettiva a livello
nazionale;
- l’art. 40, comma 3, dello stesso D.Lgs. n. 165/2001, e s.m.i., il quale prevede che le Pubbliche
Amministrazioni attivino autonomi livelli di contrattazione integrativa, nel rispetto dei vincoli di bilancio e
sulle materie e nei limiti stabiliti dal CCNL, tra i soggetti che quest’ultimo prevede;
 
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. . 84 del 19.06.2018 con la quale è stata costituita la
delegazione trattante di parte pubblica per la contrattazione decentrata integrativa con la nomina dei
componenti e del presidente e che, la stessa, opera sulla base degli indirizzi definiti dalla Giunta comunale;
 
RICHIAMATI nell’ordine:
- l’art. 79 del CCNL 16 novembre 2022, recante la disciplina di dettaglio concernente la costituzione del
Fondo risorse decentrate;
- l’art. 80 dello stesso CCNL 2019-2021, riguardante le modalità di utilizzo delle risorse disponibili per la
contrattazione integrativa;
 
DATO ATTO che:
- la costituzione e determinazione del Fondo risorse decentrate costituisce atto unilaterale di natura
dirigenziale, non soggetto a contrattazione in conformità alle vigenti disposizioni di legge e di CCNL;
- i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa costituiscono per contro
oggetto di contrattazione, in relazione a quanto espressamente stabilito dall’art. 7, comma 4, lett. a), del CCNL
16 novembre 2022;
- rientra tra le competenze della Giunta Comunale - avuto riguardo al combinato delle disposizioni di cui agli
artt. 42, comma 2, 48 e 50 del D.Lgs. n. 267/2000 - la determinazione degli indirizzi per la delegazione
trattante di parte pubblica in merito agli obiettivi da perseguire in sede di negoziato decentrato, relativamente
alle materie e agli istituti demandati alla contrattazione integrativa;
 
RICHIAMATO l'art. 23, c. 2, D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 che dispone: "2. (...) al fine di assicurare la
semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli
di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a
decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente
importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti locali che non hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse
aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità interno del 2015,
l'ammontare complessivo delle risorse di cui al primo periodo del presente comma non può superare il
corrispondente importo determinato per l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione del
personale in servizio nell'anno 2016";
 
PRECISATO che il fine della contrattazione decentrata integrativa è contemperare l’esigenza di incrementare
e mantenere elevate l’efficacia e l’efficienza dei servizi erogati alla collettività a livello locale, con l’interesse
al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale del personale;
 
RITENUTO di dover impartire alla delegazione trattante di parte pubblica gli opportuni indirizzi e le
necessarie direttive per la conduzione del negoziato decentrato concernente la definizione dell’accordo
integrativo per la parte giuridica - per il triennio 2023-2025 - e la parte economica, con specifico riferimento

ORIGINALE



all’anno 2023, al fine di perseguire il corretto ed equilibrato utilizzo e la giusta sintesi in merito all’impiego
delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa, operando in particolare nell’ottica del conseguimento
delle seguenti finalità:

�      definizione delle scelte prioritarie che devono presiedere alla quantificazione ed all’utilizzazione delle
risorse sia stabili sia variabili;
�      finalizzazione dell’azione negoziale della parte pubblica verso determinati obiettivi, definendo quindi le
strategie dell’attività posta in essere dalla delegazione trattante di parte pubblica;
�      definizione dei margini entro i quali la trattativa dovrà svolgersi, in maniera tale da consentire alla
delegazione trattante la necessaria autonomia nella gestione del confronto, di definire gli interventi ritenuti
prioritari per la migliore realizzazione del programma di governo, delle scelte di bilancio e degli obiettivi
di performance;
�      congrua incentivazione e reale riconoscimento del merito;
�      idonea e appropriata disciplina dell’istituto delle progressioni orizzontali, funzionale anch’essa ad
assicurare un’adeguata premialità del merito;
�      equa e proporzionata remunerazione delle specifiche responsabilità affidate a dipendenti non titolari di
incarichi di Elevata Qualificazione e delle condizioni di lavoro che comportano particolare disagio o
rischio per il personale;

 
ATTESO che l’art. 79, comma 2, lett. b) del vigente CCNL prevede che in sede di contrattazione  integrativa,
ove nel Bilancio dell’Ente sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano l’eventualità
dell’integrazione, della componente variabile sino ad un importo massimo corrispondente all’1,2% su base
annua, del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza;
 
RITENUTO PERTANTO DI impartire alla delegazione trattante di parte pubblica le seguenti direttive e gli
indirizzi appresso indicati, in merito alla conduzione del negoziato decentrato relativo alla definizione del
contratto integrativo per il personale di qualifica non dirigenziale del comparto Funzioni locali per la parte
giuridica - per il triennio 2023-2025 - e la parte economica, quest’ultima con specifico riferimento all’anno
2023:

�  destinare una quota adeguata di risorse al finanziamento della performance organizzativa e
individuale, da erogare al personale in applicazione delle disposizioni riportate dal vigente Sistema di
misurazione e valutazione della performance;
�  stabilire che la maggiorazione del premio individuale di cui all’art. 81 del CCNL 2019-2021 venga
destinata a non oltre il 20 % del personale valutato;
�  disciplinare l’istituto delle progressioni economiche, nell’ambito dei parametri e criteri di
riferimento stabiliti dal CCNL 16 novembre 2022, in modo da assicurare la valorizzazione del merito,
stabilendo al riguardo in anni DUE il periodo minimo di permanenza nell’ultima posizione economica
acquisita per poter partecipare alla procedura selettiva per l’assegnazione dei differenziali stipendiali e
destinando per l‘anno 2023 a tale istituto l’importo di €. 2.250,00;
�  destinare l’indennità per condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis del CCNL 21 maggio 2018, alla
remunerazione delle attività esposte a rischi - e, pertanto, pericolose o dannose per la salute -,
disagiate o implicanti il maneggio dei valori, purché svolte in via continuativa;
� prevedere che l’indennità di servizio esterno di cui all'art. 100 del CCNL 16 novembre 2022, venga
riconosciuta al personale della Polizia Locale che svolge servizio esterno;
�  prevedere una quota adeguata di risorse da destinare alla remunerazione delle specifiche
responsabilità di cui all’art. 84 del CCNL 2019-2021, valorizzando in tale ottica i dipendenti incaricati
�  utilizzo delle risorse decentrate stabili, al netto delle quote di destinazione fisse, , unitamente alle
risorse di parte variabile, per il finanziamento delle varie indennità contrattuali, nonché per i premi
correlati alla performance organizzativa ed individuale, così da realizzare le finalità del
D.Lgs.n.150/2009 e s.m.i. e garantire il miglioramento della qualità/quantità dei servizi
�  turno: indennità da attribuire al personale impegnato del Corpo di Polizia Municipale. Si sottolinea
che le modalità di turnazione devono rispettare quanto previsto dall’art.23 del CCNL 21.05.2018;
�  reperibilità: confermata la reperibilità al personale impegnato nella pronta reperibilità dei Servizi  d
i Polizia Locale e Anagrafe. Si sottolinea che le modalità di turnazione devono rispettare quanto
previsto dall’art.24 del CCNL 21.05.2018;
�  rispetto del vincolo di destinazione della parte variabile del fondo previsto dall’art. 81 del
CCNL 16.11.2022;

 
RICHIAMATA la Deliberazione di G.C. n. 54 del 06.04.2023 di approvazione del P.I.A.O 2023-2025 come
successivamente integrata dalla D.G. n. 95 del 13.07.2023 – Obiettivi di Performance anno 2023;
 
DATO ATTO pertanto che è intenzione di questa Amministrazione comunale:
 

�     ATTIVARE e/o migliorare i servizi qui di seguito elencati nell'anno 2023 mediante l’art. 79, comma 2,
lett. b) del vigente CCNL  a parità di personale impiegato destinando la somma di €. 8.359,00 ai seguenti
progetti come da pesatura riportata nelle schede agli atti della presente:
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- Vigili 2023 (manifestazioni/eventi)
- Cantonieri 2023 (manifestazioni)
- Revisione Regolamento Edilizio/Piano scavi
- Borse lavoro Sil 2023 (tutoraggio)

 
�      DESTINARE la somma di €.  8.400,00 ad ulteriori progetti:

     
- Cartella Sociale 2023
- Collaborazione Ufficio Protocollo
- Lavori pubblica utilità
- Gare servizi sociali / PNRR
- Revisione Regolamento Tari / Modulistica
- PagoPa 2023
- Suap 1° semestre 2023
- Suap 2° semestre 2023
- Collaborazione uffici demografici
 

VISTO, inoltre, l’art. 4, c. 1, lett. b), D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, in base al quale spetta agli organi di
governo adottare gli atti di indirizzo e le direttive per l’azione amministrativa e per la gestione;
 
Tutto ciò considerato;
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 165/2001;
Visto il C.C.N.L. Funzioni Locali 16 novembre 2022;
Visto lo Statuto comunale;
Visto il vigente regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
 
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico
degli Enti Locali”;
 
RITENUTO che sia opportuno impartire contestualmente i necessari indirizzi alla delegazione trattante di
parte pubblica quanto alla utilizzazione del fondo per l’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse
umane e agli obiettivi da perseguire in sede di contrattazione con la parte sindacale;
 
Con votazione favorevole ed unanime espressa nei termini voluti dalla legge,

 
DELIBERA

 
1.    DI CONFERMARE la composizione della delegazione trattante di parte pubblica (parte datoriale) così
come già stabilita con propria deliberazione n. 84 del 19.06.2018, come di seguito dettagliatamente
esposto:

 
-       Dott.ssa Natale Angela Maria - Segretario Comunale - Presidente;
-       Dott.ssa Casali Barbara - Responsabile del Servizio Personale;

 
2.   DI IMPARTIRE alla delegazione trattante di parte pubblica le seguenti direttive e gli indirizzi appresso
indicati, in merito alla conduzione del negoziato decentrato relativo alla definizione del contratto
integrativo per il personale di qualifica non dirigenziale del comparto Funzioni locali per la parte giuridica
- per il triennio 2023-2025 - e la parte economica, quest’ultima con specifico riferimento all’anno 2023:

�  destinare una quota adeguata di risorse al finanziamento della performance organizzativa e
individuale, da erogare al personale in applicazione delle disposizioni riportate dal vigente Sistema di
misurazione e valutazione della performance;
�  stabilire che la maggiorazione del premio individuale di cui all’art. 81 del CCNL 2019-2021 venga
destinata a non oltre il 20 % del personale valutato;
�  disciplinare l’istituto delle progressioni economiche, nell’ambito dei parametri e criteri di
riferimento stabiliti dal CCNL 16 novembre 2022, in modo da assicurare la valorizzazione del merito,
stabilendo al riguardo in anni DUE il periodo minimo di permanenza nell’ultima posizione economica
acquisita per poter partecipare alla procedura selettiva per l’assegnazione dei differenziali stipendiali e
destinando per l‘anno 2023 a tale istituto l’importo di €. 2.250,00;
�  destinare l’indennità per condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis del CCNL 21 maggio 2018, alla
remunerazione delle attività esposte a rischi - e, pertanto, pericolose o dannose per la salute -,
disagiate o implicanti il maneggio dei valori, purché svolte in via continuativa;
� prevedere che l’indennità di servizio esterno di cui all'art. 100 del CCNL 16 novembre 2022, venga
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riconosciuta al personale della Polizia Locale che svolge servizio esterno;
�  prevedere una quota adeguata di risorse da destinare alla remunerazione delle specifiche
responsabilità di cui all’art. 84 del CCNL 2019-2021, valorizzando in tale ottica i dipendenti
incaricati;
�  utilizzo delle risorse decentrate stabili, al netto delle quote di destinazione fisse, , unitamente alle
risorse di parte variabile, per il finanziamento delle varie indennità contrattuali, nonché per i premi
correlati alla performance organizzativa ed individuale, così da realizzare le finalità del
D.Lgs.n.150/2009 e s.m.i. e garantire il miglioramento della qualità/quantità dei servizi
�  turno: indennità da attribuire al personale impegnato del Corpo di Polizia Municipale. Si sottolinea
che le modalità di turnazione devono rispettare quanto previsto dall’art.23 del CCNL 21.05.2018;
�  reperibilità: confermata la reperibilità al personale impegnato nella pronta reperibilità dei Servizi  d
i Polizia Locale e Anagrafe. Si sottolinea che le modalità di turnazione devono rispettare quanto
previsto dall’art.24 del CCNL 21.05.2018;
�  rispetto del vincolo di destinazione della parte variabile del fondo previsto dall’art. 81 del
CCNL 16.11.2022;

 
3.    DI UTILIZZARE le risorse di parte variabile del fondo nonché gli eventuali residui della parte stabile
per obiettivi di attività ordinaria e per selezionati obiettivi di miglioramento dei servizi erogati di cui l’art.
79, comma 2, lett. b) del vigente CCNL per un importo di €. 8.359,00 e destinare la somma di €. 8.400,00
ad ulteriori progetti come dettagliatamente indicato nelle schede allegate alle Deliberazioni di Giunta
Comunale nn. 54/2023 e 95/2023 e come da pesatura agli atti della presente;

 
4.   DI DARE MANDATO alla delegazione trattante di convocare le OO.SS. e la R.S.U. per dare avvio alla
contrattazione integrativa decentrata relativa alla contrattazione decentrata anno 2023;
 
5.    DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio Amministrativo di procedere alla costituzione del
Fondo risorse decentrate 2023

 
SUCCESSIVAMENTE

 
Riconosciuta l'opportunità di dare immediata attuazione al presente provvedimento;
Visto l'art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge,
 

DELIBERA
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
 
 
 

ORIGINALE



 
Deliberazione n. 99 del 21-07-2023

 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

Il SINDACO Il Segretario Comunale
DOTT. ROBERTO FRANCESE DOTT.SSA ANGELA MARIA NATALE

 
 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
 
Il presente provvedimento viene pubblicato per 15 giorni consecutivi, con decorrenza dalla data di
pubblicazione, sull'albo ufficiale on line del Comune di Robbio.
 
 

Il Segretario Comunale
DOTT.SSA ANGELA MARIA NATALE

 
 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
 
La presente deliberazione non è soggetta a controllo e pertanto diventerà esecutiva dopo il decimo
giorno dalla data di pubblicazione all'albo ufficiale on line del Comune di Robbio.
 

Il Segretario Comunale
DOTT.SSA ANGELA MARIA NATALE
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